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PREMESSA

In questa dispensa sono nccolte una serie di infomazioni relative allo sca-
vo stratigrafico; per quanto tmttate sinteticamente, esse offrono una visione
generale dell'attivid effettuata nel cantiere. L'interessamento a questo com-
plessodioperazionièfondamental€p porcroperarecorettamenteeconsod-
disfazione, poiché si awà la possibilità di apprczzare in ogni singolo aspetto,
che non sia quello putamente scenografico, il complesso meccanismoche rc_
gola I'attività e 1o svolgimento di ogni rccupero archeologico.

Andrea Camillí, Massímo Romíti
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LO SCAVO STRATIGRAFICO

Per scavo srratigrafico si intende qùello scavo nel quale
d DEPOSITI ARCHEOLOGICI VENGONO RIMOSSI IN SENSO IN.

VERSO A QUELLO IN CUI SI SONO FORMATI. UNITARIAMENTE, SE-
GUENDO LE LORO FORME INDNIDUALI,I LORO CONTORNI,I LORO
RILIEVÌ., (definizione dello Hairis)

Un deposito (o;rlralo) può avere origine aatropicd (esserc cioé generato
dal risulta lo di und dTione uman.à\ o neturalc lcrearosi cioé per erosioie/accu-
muÌo-deposito).

ESÈMPIO J)I FORMAZIONE DI S'|RA'IJ NA']'URALI ED ANTROPICI

ma il deposito non é l'unico tìpo di traccia che viene evidenziata e docu_
mentata duftnte lo scavo;

Ognuna di quesre rracce viene definilr:

UN ITÀ ST RATIGRAF IC A (U.5.),
Per definizione una U.S. é una
<FACCIA TANGIBII,E ,SUL TERRLNO DI UNA UN]CA AZIONE EF-

FEITUATA DALL'UOMO O DALItr\ NATURA, (Hanis)
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Le U.S. possono essereposÌthe (generate cioé da una azione di deposito,
come tutti gÌi sÍati) o negatíre (Eeneîare da un4 azione di erosione).

US POSITIVE

caratterizzate da un volume deli-
mitato da superhci; queste superfici,
sepaÌanti volumi non omogenei si de-
finiscono

INTERFACCIA.

le U.S.NEGATM invece sono
carattedzzate solo da una supedicie
(in quanto generate da una azione di
naaura neSauva).

esempio; si scava una fosslr.

4 é una US negativa.
N.B.: La superficie checaÉttedz-

za l'US negativa 5 non é necessa-
riamente una interfaccia, a meno che,
ad es., la fossa 5 non venga riempita.
ln questo caso l'US 5 è I'interfaccia
che sepan 1/2 da 5.
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CRONOLOGIA

Ogni US positiva hauna suaposizione all'interno della sÍatificazione; ad
essa codisponde una crolologia Ìelativa basata sui rappofti con le superfici
delle .US circostanti (cfr.la patte relaúva al maîríx) e da \rna úonoÌogia asso-
luta, basata sulla datazione dei materiali confenuti nel sùo volume.

é necessario disinguerc îra rewo di formozione e tempo di vita di uno
strato ; per Íempo di vira ínfattì sí i.ntende íl pefiodo posteriore .tllaformozío-
ne della ínterfaccia di uno strato e anteríore all'ínizío d.ella formazione del-
ta (o delle) US che Io riroptono.

alle US negative invece corrisponde solo una cronologia relativa basata
suirapponicon le US circoslanti.
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IL DIAGRAMMA STRATIGRAFICO

O MATRIX

I rapporti sÍatigrafici (ad €s. coprc-é coperro;raglia é îagliaro; ecc...) de_
terminano il relativo ordine cronologico degli strati.

Questo é sch€maticament€ espresso dal Malrd, diagramma seDplifica,
to che permette una visione immediata della situazione strarigrafica.

Esempio:

i1 matri{può essere anche pìù com-
plesso, non esprimendo semplice-
mente la relazione prima-dopo, ma e-
semplificando anche tipologicamente
i vari tipi di relnzione:

1) rappono uguale a

a causa della trincea 3, uno sttato
orizzontale è stato diviso in due US
scavate distintamente. Il rapporto ra 1
e due si esprirnerì co|tll tnatrix esem-
plìficato a lato.
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2) îapporro sí appoggìa - gli sÌ ap-
poggía

lo strato 1 siè formato appoggian-
dosi al muro 2; il rapporto tra 1 e2 si e-
sprimera con il matrx esemplificato a
Iato.

3) rapporto coprc-coperlo da

lo strato I copre lo shato 2;iltap-
porto tra 1 e 2 si esprim eràconilmatix
esemplificato a lato.

4) rappotto tqglÍato da - tqglia

lo shato I è stato tagliato dalla fos-
sa 2; il rapporto Ía 1e 2 si esprimeràcon
il,'zzr,'fo esemplificato a lato.
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5) r^pporLo riempífo .lu - ieùpíe

la fossa i èé stara riempita dal
riempinento 2; il rappono Ía I e 2 si
espúmerà con il rútrrl esemplificato
a lato.

combinando i vari ftppofti tla i singoli strati si può ottenere un diagraú-
ma complesso che esemplifichi un intero saggio o tutto 1o scavo;

ad ese pio:

(ponelìdo 2 cronologicalnente po-
stedorea3,e3coevoa4)

in questo caso il diagramma stratig.afico non è semplicementefsico (e-
semplificante cioé i soli rapporti fisici degli srrari) rìra è di reqr€rzd (redaffo
cioé seguendo Ie indicazioni cronologichericavate dai.epefii rinvenuti nei va-
ri sÍaii).



LE SCHEDE DI UNITA STRATIGRAFICA

(US)

Ogni strato contiene delle informazioni insosrituibili che devono essere
individuate e documentate, quindi scavarc corettamente senza Derò effettua_
re una adeguatu documenlJzione e perîetunlentc jnuti le.A questo scopo é sla-
lJ appr ontata dl l l  lsri iu ro Cenuaìe per i l  Crtalogo u na Sci etla tl i  Unitò Stra-
,iSrdlca (SchedaUS) lacompiÌazione della quaÌe pennefte diraccogliere cor_
rettamente tutti i dati a noi utili, relativi allo strato o US negativa in corso di
scavo.

Voci:

N. CATALOCO GENERALE

SOPRINTEN'DENZA

LOCALIT;\

ANNO

con'rpilato a cura dell'Istituto Centrale
per il Catalogo

N. CATALOGO INIERNAZIONALECoùpilaro a cura dell,Isriruro Cenrrale
per il Catalogo

si indic{ la Sop.ìntendenza di cornpe-
tenza

si indica laloca[ra nellaquale si effer-
tua I'attivita di scavo

si indical'anno (o gli anni) incui l'US
é stata scavata

AREA,SAGCIO,QUADRATO ecc... specificare a seconda del metodo di
scavo o della situazione del cantiere

QUOTE la superficie dell'US va docuDentata
con tutte le quote che si dtiene utiie
fomire

si indica il nunrero o la sigla che con-
Íaddisringue 1'US in questione.Va i-
nolre sbaÍata l'apposita caseila per
indicare la causa (naturale o aJtificìa-
le) che ha prodotto I'US

UNITA STRATIGRAFICA



TABELLE MATERIALI-RA-N-...

DEFINIZIONE E POSIZIONE

CRITERI DI DISTINZIONE

MODO DI FORMAZIONE

COMPONENTI:
. ORGANICI

. INORGANICI

CONSISTENZA

COLORE

MISURE

si indicano i numeri che distinguono
tuîte 1e tabelle relative a reperli inve-
nud nell'US in questione

si indicala delinizione che permette di
identificar€ l'US (ad es. "strato oriz-
zontale) e la posizione di esso nel sag-
gio, udlizzando coordinate geografi-
che o altro sistema di riferimento

si indicano i criteri che hanno permes-
so la distinzione dell'US da quelle
circostanli

va specificata la natura dell'azione di
accumulo odiasporto che ha generato
l'US in questione

i resti faunistici e vegetali che entrano
in rnisurîconsistente nella lorrnazione
dello stúto

sia le formazioni geoìogiche primarie
(banco di tufo, colata Ìavica ecc. ...)sia
i sedimenti sciolli. Ì
voceriferibile solo alÌe US positive.Gìi
aggettivi da usaÌe sono: non coerentj/
friabile/compatto/duro ecc. ...

voce riferibile solo agli strati veri e
propri. Va espresso il colore dello stra-
to in questione, po s sibiln]ente riferen -
dosi alla cartí! c.d. Munsell.

vanno specificate qualora non sianori-
cavate dalla documentazione grafica
allegata

vî inalicato lo stîto di conservazione e
di tufte le superfìci di taglio e/o Lrsura
rinvenrìte nella stratificazione e negli
strati. In assenza di altcrazioni l 'US
può essere considerota intaftiì.
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INTERPRETAZIONE

ELEMENTI DATANTI

DESCRIZIONE

SEQUENZA FISICA E SEQTIENZA
STRATIGRAFICA

OSSERVAZIONI

Ìa descrizione dell'US in questione de-
ve essere più completa possibile.Per i
vai aspetti cfr. la guida relativa
dell'lst.Centr. per il Catalogo.

gruppo di nìbriche che setve a defini-
re tutti i rappo:t: fisici e quindi crono-
logici ffa gli srrari

indicare se I'US é stata solo individua-
ta, scavata parzialmente ointegralmen-
te, e ogni altlo dato non collocabile
sotto altre voci

interpretazione della funzione o del
motivo per cui I'US si é for.nafa

bisognaprecisaresu quali basi awiene
la datazione in teÍnini assoluti e/o re-
Ìativi dell'unità in esame.Ireperti con-
tenùti nello strato rappresentano i1 îe,'-
mínus Post Quem della formazione
deÌl'US in esame, così come in assen-
za di reperti datanti il T.P.Q. è ràppre-
sentato dallapiù rccente delle US prc-
cedenti l'US in questione.Qualsiasi e-
lemento di datazione delle US più an-
tiche tra quelle posteriod all'US consi-
dernta é Termínus Ahte Quem della
fon'nazione di quest'ultima.

vannoindicati in termini assoluti lada-
tazione dell'US in esame e il periodo o
la fase qualora la sequenza stmtìgrafi-
ca sia stata ulteriormente articolata.

vanno annotati i totali dei repeni rac-
colti e schedati, divisi per categorie o
clnssr

DATAZIONE, PERIODO O FASE

DATI QUANTITATIVI
DEI REPERTT
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CAMPIONATURE-
STETACCIATURA.
FLOTTAZIONE va indicato se questc opelazioni sono

state eseguÍe o meno.In caso affenna-
tlvo vanno quantificati il numero dei
pr€lievi ecc...

AFFIDABILITÀ STRATIGRAFICA vaespressa una valurazione delia affi-
dabilita delÌa US in esame

DIRETTORE indicare il norne <lel diretrore deilo sca-

RESPONSABILE indicare il nome del responsabite del-
la compilazione della scheda.

t2
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DELLO SCAVO

SEZIONI E OVERLAYS

Ogni scheda di Unità Sratigrafica deve essere coúedata da ultedore do_cumentazione, fotografica e grafica;per quanto dgualda la docurnentazione
grafica, ogni US deve esserc documentata co n pi.ante dí Strato o O.,,ertays ed,
€ventuaÌmente da Sezlori.

. 
Gli Overlays sono piante, genenlmente rcdatte con il sistema della trian_goìazione. dello stralo che si vuole docutnenlare. Ceneralrnente si diòeEna lapiunlr dell inter[accia srrperiore dellr US. rifonrndo sul f.gli. i . i f;;;;J

lrcessan 
(punli. lì\si o slrurrure I per posizionare conelamenìe l.Orel/d) sul1a planta genenle dello scavo_

Ogni O'er1ay deve esseÍe q otato: si deye cioè riportare sullapianta conun apposito simbolo .L la distanza positiva o negativa da una quota fis-
sa 0, l issata all ' inizio dello scavo.

Gli Orsrla) possono € sserc cdratterizzati, cloè mppresentaÌe grafic amen-
te I'aspetto o la Daturadell,Us, secondo ùn criterio fisso stabiliìo al,inizio
dello sca\ o (che conìunque va \ernpre specifiLaro in legenda ) oppura *a*
oo un cíteno reali5lico lsenza dubbio preferibile per le sezionij.

(vedi figura alla pagina seguente)

DOCUMENTAZIONE GRAFICA
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I MATERIALI

Il trattamento dei materiali é unaconrponente essenzìale dello scavo, e non
può essere tr-ascuraro o consideraro di secood,ordine, poiché indispensabile
preliminare alla classificazione e alio sru<lio dei reperri.

Inizìalmenre si procede ad una prima divisione dei repeni secondo la ca-
tegoria diappafenenza (cemmica, ossa, metalliecc. .,.).Tale operazioneva ef-
ferlurta sul crnriere deslinando ad ogni calegoria un sacchetto o una ccssetta
distinta; é necessa.rio poi accludere un
caÍellino, di Ìegno o carta indeformabi-
le, sul quale devono essere portati al-
cuni dati loDdamenrali, quali lalocaiirà,
1'annodi scavo,l 'US di apparrenenza, i l
qundrolo, soggio, lutrbienle o settore di
provenienza, nonché il tipo di ùateria-
le contenuto.

Successivamente si procede allapu-
lizìa del materiale.La ceramica viene,
salvo frammenti dipinti o delicati, pre,
valentemente lavfita, mentregli alrrì materiali necessìtano di unapuliziamec-
canica o chirnica.Il lavaggio viene effettuato con delle spazzolette morbide,
deve essere accunto in ogni parte del frammento, infatti una pulizia superfi_
crale non pemette Ìa classificazione ed il restauro del reperto.

Per i rÌtateriali che necessitano di ùna pulizia chimica o meccanica é ne_
cessaria unanotevole espelienza ed accuratezza, chepuòessere tuttaviaacqui_
sita sotto la grìidir di Ùna tnano esperta.

Dopo il lavaggio, una volta asciugati, i reperti devono esserc accurataúente
siglati;vacioè dporrato con un pennino e della china, in frattùra, oppurc ail,in-
temo, in basso adestra,la sigla della carta IGM, deÌlalocalirà, del sito, delqua_
drato, e 1'US di appartenenza.

Bselìpio:
(Fonlanacoia)
(Freddara)
(Selvicciola)
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